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Uno spettacolo teatrale fatto tutto da bambini 

Una delle costruzioni abusive abbattute in Via Onsolona 

Il Comune abbatte le palazzine costruite nel verde pubblico 

Tre demolizioni ai Camaldoli 
lotta senza sosta agli abusivi 

I lavori iniziati ieri mattina finiranno probabilmente oggi - Dichiarazioni degli assessori Di Donato 
e Corace - In sei anni l'abusivismo ha «bruciato» 100 ettari destinati alle attrezzature collettive 

Il programma di demoli­
zione preparato dal compagno 
Sodano, assessore all'edilizia 
abitativa, approvato e soste­
nuto dall'Amministrazione co­
munale, sta procedendo sen­
za soste né esitazioni: ieri 
mattina i picconi sono calati 
su tre costruzioni senza li­
cenza sorte nella zona dei 
Camaldoli destinata a parco 
pubblico (ne parliamo anche 
in altra parte del giornale). 

Non ci sono state difficoltà 
nell'esecuzione dell'ordinanza 
del sindaco, non c'è stato bi­
sogno dell'intervento dei ca­
rabinieri e della polizia, ve­
nuti in forze a via Orsolo-
na ai Guantai (al di sopra 
dell'ospedale Cotugno. in una 
zona di ' aperta campagna). 
Delle tre costruzioni una a-
veva raggiunto il quarto pia­
no: è stata edificata da quel 
Giuseppe Manco che nel feb­
braio scorso fu arrestato dai 
carabinieri del Vomero su 
ordine di cattura del preto-

TELENAPOLI 
Ora 20.00: Telenapoli oggi: 

. Film: e Desiderio 
d'estate » 

Or* 21.30: Telenotizie 
Ore 22.00: Telenotizie sport 
Ore 22,30: Film: • Ora X. col­

po sensazionale » 
con Dick Powell 

re, proprio perché aveva rot­
to i sigilli apposti dagli stes­
si carabinieri al cantiere, ed 
aveva continuato la costru­
zione sospesa prima dal Co­
mune. quindi dall'autorità giu­
diziaria. 

Proprietaria dello stabile ri­
sulta essere Immacolata Ma­
rino; gli altri due proprieta­
ri avevano costruito quattro 
appartamenti ciascuno, fer­
mandosi al secondo piano: si 
tratta di Luiga Rusciano e di 
Pasquale Polverino. 

Ieri mattina la demolizione 
ha avuto inizio alla presen­
za degli assessori Corace e 
Di Donato (PSD e dell'inge­
gnere capo Achille Melloni. 
« Le costruzioni abusive — ha 
dichiarato Di Donato — sor­
gevano in uno degli ultimi 
lembi di verde a selva so­
pravvissuto alla colata di ce­
mento. Si tratta di una zona 
vincolata a parco pubblico do­
ve non è possibile edificare 
nulla perché destinata al go­
dimento di tutti. Si sa che 
le costruzioni abusive sono 
come le ciliege — ha aggiun­
to Di Donato — l'una tira 
l'altra e se non fossimo in­
tervenuti subito c'era il rischio 
di trovarsi alla fine dell'esta­
te con tanti palazzi senza fo­
gne e strade, e una foto ricor­
do degli alberi e del verde». 

Di Donato ha detto anche 
che « tutti devono convincer­
si che "neppure a Napoli" è 

possibile costruire senza li­
cenza né in zone vincolate o 
destinate all'edilizia, alle scuo­
le, alle attrezzature... Chi non 
osserva queste regole commet­
te reato tanto più grave quan­
to drammatica è la condizio­
ne urbanistica della città. Non 
bastano questi provvedimenti 
pur giusti e necessari a stron­
care lo scempio del paesaggio 
e del territorio: c'è bisogno 
che cresca nei cittadini una 
piena coscienza urbanistica, 
una partecipazione di massa 
attiva e attenta alla difesa del 
territorio e del verde: a que­
sti compiti dovranno essere 
chiamati quanto prima l con­
sigli di quartiere». 

Corace ha ribadito la fer­
mezza con cui l'Amministra­
zione intende attuare il pro­
gramma contro l'abusivismo 
predisposto da Sodano(e an­
nunciano assieme all'inizio 
della demolizione di via Cin­
zia, nel maggio scorso: l'an­
nuncio suscitò come si ricor­
derà le -ire del «Mattino») 
per la salvaguardia dei 6Uoi 
vincolati dal piano regolato­
re ad uso pubblico. 

« L'estrema carenza di aree 
da destinare ad attrezzature 
— oltre 620 ettari — ci de­
ve indurre — ha detto Co­
race — ad una lotta senza 
quartiere per salvare quel po­
co di verde ancora utilizza­
bile. Abbiamo già reso noto 
che attualmente per 1 napo­

letani è disponibile solo 1,5 
metri quadri di verde per a-
bitante laddove la semplice 
applicazione degli standard 
urbanistici ne prevederebbe 
almeno nove. 

Nella progettazione In cor­
so del piano quadro delle at­
trezzature è stato rilevato che 
l'edlizia abusiva dal 1970 ad 
oggi ha « bruciato » circa 100 
ettari di suolo destinati ad 
attrezzature pubbliche. Non 

possiamo consentire — ha con­
cluso Corace — ulteriori ma­
nomissioni e ricorreremo per­
tanto a tutti i mezzi previ­
sti dalla legge per stroncare 
gli speculatori abusivi ». 

Ai Guantai: la demolizione 
in danno eseguita dal comu-
me terminerà probabilmente 
entro oggi. 

• COLPI DI PISTOLA CON­
TRO IL CARCERE DI POG-
GIOREALE 

Alcuni colpi di pistola sono 
stati sparati la scorsa notte 
contro il portone del carcere 
di Poggioreale e contro la 
finestra dell'ufficio del vice­
direttore. I colpi sono stati 
sparati da un'auto in corsa 
che gli agenti di custodia 
fj'.b'to scesi in strada non 
sono riusciti a scorgere, né 
hanno avuto esito i posti di 
blocco subito istituiti nella 
zona per bloccare gli scono­
sciuti sparatori. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te­
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 • Te­
lefono 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
Terrore e terrore, di Gordon 
Hesler (ore: 18.30-23). 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
Per le antico* scala 

•POT - CINECLUB (Via M. 
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

Ru-

PARCHI DIVERTIMENTI 
1UNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano • front* n t—arma Ber-
sestleri) 
Attrazioni par tutta le età. 

, CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paiaiello, 35 - Sta­

dio Collana • Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 
lefono 370.871) 

• (Chiusura astiva) 

Ta-

ALCYONI (V. Lomonaco, 3 - Te­
larono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il Bocconcino, con A. Nemour 
SA 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele-
lono 444.700) 

Anno 2000 la corsa della mor­
te, con D. Corredine 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 339.911) 

Anno 2000 la corsa dalla mor­
te, con D. Corradine 
DR ( V M 18) 

DFLLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 - Te­
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filansieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te­
lefono 418.880) 
Anno 2000 la corsa dalla morta, 
con D. Carradine - DR ( V M 18) 

ODEON (Piazza Piediarotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
(Chiusura estiva) 

Non c'è inquinamento 
Ad Ischia. Ponza e alle Iso­

le Eolie non c'è inquinamento, 
anzi non c'è mai stato. Il ba­
gno è salutare, le spiagge 
bellissime e la spesa, per 
raggiungere queste isole è 
veramente economica. Per 
esempio per raggiungere 

• Ischia e trascorrere una me­
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra­
ghetti (75 minuti) della Navi-

i fazione Lauro è solamente di 

L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dal Molo Beverel-
lo vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6.30 - 7.30 (festi­
vo) • 8.03 • 9.30 - 11.10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse­
re effettuato alle ore 15.25 • 
16.20 • 18.05 • 19.35 • 21.30 (fe­
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eolie 
telefonare al 313.236-323.013. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V . l * Augusto, 59 - Te­
lefono 619.923) 
Uccidete mister Mitchell, con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale - Tel. 616.303) 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.383) 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bocca che uccide 

ARISTON (Via Moijhcn. 37 - Te­
lefono 377.325) 

La volpo • la duchessa, con G. 
Sega! • SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 

I l monaco di Monza, con Totò 
C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Con tanti cari cadaveri detecti­
ve Stone, con F. Williamson 
G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfelic* - Tele­
fono 323.774) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Vìa Nicola Rocce. 49) 
Tel. 293.423) 

Barbagia, con T. Hill 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te­
lefono 291.309) 

I l monaco di Monza, con Totò 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te­
lefono 324.893) 

La bocca est* uccido 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele-
. fono 370.519) 
' (Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele­
fono 403.5SS) 
(Chiusura esriva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martocci, «3 • Te­

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA ( S M Martino - Tele­
fono 244.982) 
I l tratficono, con C Giuffre 
C (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo­
no 343.722) 
L'adolescente, con D. Giordano 
S (VM 18) 

ASTRA (Via MezzocanmMM, 109 
Tel. 321.9B4) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele­
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
007 si vive solo due volte, con 
S. Connery - A 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342-532) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
La amanti proibita del dottor 
Sex, con J. Denner 
DR ( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 416.334) 
L'infermiera, con U. Andre» 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro - Tel. 321.339) 
Operazione Roseobud, con P. 
O'Toole - DR 

ITALNAPOLI (Vìa Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Otsi sposi sentita coodoafianz*, 
con J. Lemmon - S 

LA PERLA (Via Nuova Aynano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

' Sinfonia di morta 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
. dell'Orto - Tel. 310.062) 

(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te­
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Vis Cavalliajni 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Vìa Ascaaio, 36 • Tele­
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Vìa Vittorio VeoetO. 269) 
La verginella 

TERME (Via PexxaoJI, 10 • Te­
lefono 760.17.10) 

* (Chiusura estiva) * 

VALENTINO (Via Risoroimento 
Tel. 767.S3.5B) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
(Chiusura estiva) ' ' 

Pulcinella a «Scuola aperta» 
Lo hanno organizzato i ragazzi del 38° circolo — E' seguito un interessante dibattito al quale hanno par­
tecipato gli assessori Antinolfi e Maida — « L'operazione deve ripetersi » hanno detto molte mamme 

. Mentre «Scuola aperta» è 
ormai agli sgoccioli siamo 
andati ad assistere ad uno 
spettacolo teatrale messo in 
scena dal gruppo che fa ca­
po al 38. circolo, in via To­
sti, al quale è seguito un di­
battito con l'inte-vento degli 
assessori Antinolfi e Maida. 

Come al solito a fare gli 
onori di casa provvedono i 
disinvoltissimi ragazzi di 
« Scuola aperta ». 

C'è addirittura il piccolo 
Pasquale Bosco che presentan­
dosi come un collega, ci mo­
stra la sua « redazione » e ci 
fa omaggio di una copia del 
suo giornale. 

Lo spettacolo, che, come 
precisano gli animatori, è sta­
to interamente ideato dai ra­
gazzi va avanti senza intoppi: 
il copione, scritto dai ragaz­
zi, è rispettato integralmente. 
non ci sono gaffe. I costumi 
sono bellissimi, sono di car­
ta colorata, la scenografia è 
povera ma suggestiva. 

Lo spettacolo consiste In 
due farse il cui protagonista 
è un Pulcinella alle prese con 
la polizia. C'è quindi un in­
termezzo di canzoni napoleta­
ne. Ripetutamente, specie in 
considerazione della sponta­
neità e delia bravura degli at­
tori fioccano gli applausi di 
tutti. Finita la recita inizia 
la parte « adulta » del pro­
gramma con l'intervento di 
molte mamme che esprimo­
no il loro ringraziamento al 
Comune di Napoli. 

Molte chiedono che questa 
esperienza si prolunghi al­
meno per agosto, e che si 
cerchi di fare per i mesi 
invernali almeno un dopo­
scuola. Questi ragazzi — dice. 
la signora Cira Ponte — a-
desso rimangono «cosi, sen­
za far niente, anche perché 
le famiglie non sono certo 
in condizione di portarli a 
divertire », 

« Il fatto che vi sentiate 
portati a chiedere un prolun­
gamento di questa esperienza 
è di per sé positivo — ha 
risposto l'assessore Antinolfi 
— perché è chiaro che con 
questa iniziativa è stato mes­
so in luce un bisogno finora 
latente; ma purtroppo dobbia­
mo fare i conti anche con 
problemi di ordine pratico. 
Il Comune di Napoli, sebbene 
consigliato da alcuni di fare 
solo un «esperimento» su 
un centinaio di ragazzi ha 
cercato di accontentarne il 
maggior numero possibile, 
portando avanti tra mille dif­
ficoltà questa impresa; ma 
per ora è purtroppo impossi­
bile continuare questa inizia­
tiva, per la situazione econo­
mica in cui versa. Logicamen­
te— ha continuato l'essessore 
— ci rimettiamo fino da ora al 
lavoro per far si che «Scuo­
la aperta » possa ripetersi ne­
gli altri anni, valutando an­
che quanto sia stata positiva 
la collaborazione di animato­
ri dei gruppi più disparati, 
dall'ARCI all'ACLI. che han­
no saputo collaborare insie­

me, al di sopra delle diffe­
renze ideologiche». 

Anche l'assessore Emma 
Maida, ha ribadito queste te­
si ed ha - messo in risalto 
come, con questa esperienza, 
« si sia portato il ' problema 
dei ragazzi alla pari con al­
tri problemi, finora conside­
rati, a torto, più importan­
ti ». « Questo — ha aggiunto 
— ci darà occasione di av­
viare, con l'assessore Antinol­
fi, un discorso sulle attività 
sportive nelle scuole, per per­
mettere ai ragazzi di esercita­
re tali attività almeno due 
ore al giorno. Contiamo pe­
rò — ha continuato — sullo 
appoggio di tutti per contro­
battere quelli che cercano, 
con più bassi mezzi di de­
nigrare queste iniziative ». 

Anche il dottor De Luca, 
esperto nei problemi dei gio­
vani, dato che dirige il cen­
tro di rieducazione di Napo­
li. ha avuto parole entusia­
ste per come ha funzionato 
« Scuola aperta » lamentando 
però l'indifferenza degli In­
segnanti a questa iniziativa. 

« Più positivo di ogni al­
tra cosa — ha detto per con­
cludere — è il fatto di tro­
varci qui riuniti per discute­
re problemi che ci interessa­
no. sapendo di poterlo fare 
ogni qualvolta ci sembri ne­
cessario. La scuola - santua­
rio, da aprirsi solo a date 
ore per le "funzioni", ha fat­
to, il suo tempo, ormai è 
ora che diventi un luogo di 
studio sì, ma anche di riu­
nione, di gioco, senza limiti 
di orario: insomma sempre 
più aperta, in modo che la 
gente si convinca che la scuo­
la appartiene un po' ad ognu­
no di noi, anzi a tutti ». 

Gemma De Pascale 

£ domani festa a Poggioreale 
I ragazzi di « Scuola aperta » hanno 

organizzato per domani a Poggioreale 
una vera e propria festa popolare. In 
.ìleme con i loro amici animatori hanno 
preparato spettacoli teatrali ed una serie 
di originali e divertenti giochi. Ci sarà 
anche una « grande marcia podistica » 
di 1 km aperta a tutti i bambini, i 
giovani, gli adulti e gli anziani della 
zona. 

Ma ecco il programma completo della 
iniziativa. 

Alle 15 la festa Inlzierà con una sfilata 
con maschere e strumenti musicali dei 
ragazzi di «Scuola aperta». Dopo circa 
mezz'ora inizleranno le gare sportive 
"senza premi" per tutti 1 ragazzi . del 
quartiere. 

Le gare previste sono tre: corsa nei 
sacchi, corsa a tre piedi e corsa con ruote 
di camion. A conclusione di questa pri­
ma parte delia festa ci sarà la marcia 
podistica. Il percorso si snoderà jieJLyiali 
delle « palazzine » intorno alla scuola. 

Alle 17, con l'aiuto del «Teatro stabile 
di Ercolano», i ragazzi di «Scuola aper­
ta » terranno uno spettacolo « teatrale », 
« musicale » e « canoro ». 

La festa si concluderà con un'assem­
blea popolare sull'iniziativa di <i Napoli 
scuola aperta » con la partecipazione dei 
compagni assessori che l'hanno diretta. 

La gara podistica è intorno alla scuola 
:< Lombardo Radice ». 

La Benevento-Cancello 

Una ferrovia utile 
ma usata molto male 

La linea ferroviaria deve essere assorbita dalle FS - Uno strumento im­
portante per lo sviluppo della regione - Proposte di ristrutturazione 

Si apre il 6 
il Festival 

ad Agropoli 
I compagni di Agropoli sono 

al lavoro per il Festival del­
l'Unità che si aprirà il 6 pros­
simo e durerà tre giorni: un 
Festival che rifletterà nei 
contenuti e nella partecipazio­
ne, il nuovo forte peso poli­
tico acquistato dal nostro par­
tito nel Cilento, dove si è re­
gistrata il 20 giugno una gran­
de avanzata comunista. 

II Festival di Agropoll — 
che già negli anni scorsi vi­
de la interessata partecipazio­
ne della numerosa popolazio­
ne dei villeggianti — è artico­
lato in numerosi stand ed ini­
ziative: saranno presenti i 
prodotti genuini del Cilento, 
la mostra del « pittore dei 
contadini » Andrea Guida, lo 
stand sulla condizione femmi­
nile, e sono previsti dibattiti 
(questione femminile, lavoro 
giovanile) spettacoli e musica 
popolare. 

L'esigenza di un immedia­
to e concreto potenziamen­
to della linea ferroviaria a 
gestione commissariale Be­
nevento-Cancello è in questi 
ultimi tempi da più parti so­
stenuta. 

I 48 più 363 chilometri di 
linea « privata » rivestono una 
notevole importanza sia per 
collegamenti che realizza da 
Benevento ed i paesi della 
Valle Caudina, sia perchè po­
trebbe essere una componen­
te fondamentale in una pro­
spettiva di riequilibrlo econo­
mico del territorio e del com­
prensorio in questione e del­
l'Intera regione Campania. 

L'importanza di questa li­
nea si rileva già oggi dal 
servizio effettuato: oltre 3 mi­
la viaggiatori trasportati al 
giorno, velocità commerciale 
50 km orari, distanza media 
del trasporto tra i 40 e i 
50 km — dato questo che 
rappresenta l'elemento più 
favorevole dal punto di vista 
del trasporto viaggiatori — 
tempi di percorrenza media 
fra Napoli Centrale e Bene­
vento pari a 70 minuti — 
anche questo dato evidenzia 
l'enorme economicità della li­
nea se si tiene conto che il 
percorso F.S. fra Napoli e Be­
nevento è di 96 km e con 

Si sono dimessi i dirigenti dell'ente gestore 

Un commissario per 
i orfani di Baia gì 

Si avvicinano i tempi per un discorso concreto sulla destinazione alter­
nativa del monumentale castello aragonese dov'è l'orfanotrofio militare 

Dopo sette mesi dall'atto 
con cui il comune di Napoli 
ritirò dal collegio del Castel­
lo di Baia, gestito dall'Ipab 
« Orfanotrofio militare », i 110 
ragazzi che, a sue spese, vi 
erano assistiti, e dalla de­
nuncia presentata alla procu­
ra della Repubblica per le 
forme abnormi in cui tale 
« assistenza » era prestata, lo 
ente comincia a mostrare i 
primi, significativi segni di 
crisi. Oltre quelli assistiti dal 
comune di Napoli sono stati 
ritirati anche i ragazzi assi­
stiti per conto della regione, 
della provincia e del comune 
di Bacoli, per cui gli introiti 
del cosidetto « orfanotrofio » 
si sono ridotti al punto che 
per la sua sopravvivenza ha 

dovuto far affidamento unica­
mente sullo sfruttamento di 
beni demaniali a Nocera In­
feriore, Sarno e Santa Maria 
Capua Vetere, al pari del ca­
stello aragonese di Baia, 
concessi a questo Ipab ir; 
<c uso perpetuo ». 

Unicamente per il periodo 
estivo, inoltre, l'ente ha po­
tuto avvalersi anche delle co­
lonie che, con la mediazione 
della Confindustria, sono sta­
te organizzate, come per il 
passato, per 1 figli dei lavo­
ratori di alcuni stabilimenti 
delle province di Napoli e Ca­
serta. 

Di fronte a tale situazione, 
ed anche in seguito ad uno 
scontro ccn i dipendenti le 
cui rivendicazioni non sono 

Presentato ricorso al ministero 

Esami « rischiati!tto » 
al V Scientifico 

Sebbene siano finiti da di­
versi giorni gli esami di sta­
to fanno ancora parlare di sé. 
Dì solito se ne parla male e 
non potrebbe essere diversa­
mente per esami che sono ini­
ziati sotto il segno dello scan­
dalo. 

Nonostante tutto, comunque, 
la media nazionale degli < im­
maturi > è stata molto bassa. 
Non di questo parere, però. 
sono alcuni ragazzi del V li­
ceo scientifico statale di via 
Bernardo Tanucci. In questa 
scuoia, infatti, ci sono stati 
circa una quindicina di boc­
ciati, una cifra certo alta se 
si tiene conto di come sono 
andate le cose negli altri isti­
tuti. 

Come mai tutti questi boc­
ciati? Perché e durante la ses­
sione di esami i componenti 
la commissione, per evidenti 
disaccordi tra gli stessi, han­

no creato negli esaminandi 
uno stato di tensione tale da 
renderli incapaci di esprime­
re al meglio le • loro cono­
scenze sugli studi fatti >. Co­
sì hanno scritto in un ricorso 
al ministero i genitori di al­
cuni alunni bocciati dalla 2. 
commissione. 

In pratica, ci hanno spiega­
to. i professori impedivano ai 
ragazzi di parlare e di rispon­
dere in modo argomentato. E' 
stata, insomma, una sorta di 
« riscùiatutto ». 

Ma la cosa più grave che ha 
convinto i genitori dell'oppor­
tunità di presentare ricorso è 
che i ragazzi bocciati erano 
stati presentati agli esami con 
buoni giudizi. Giudizi che, a 
quanto pare, non sono stati te­
nuti in nessuna considerazio­
ne dalla commissione esami­
natrice. . . . 

state accolte, i dirigenti del­
l'Orfanotrofio militare hanno 
rassegnato le dimissioni e la 
prefettura ha proceduto alla 
nomina di un commissario 
straordinario, nella persona 
del vice prefetto dr. Giovan­
ni Orefice. 

L'Orfanotrofio militare fu 
costituito nel 1820. in forza 
di un rescritto borbonico, co­
me istituto per i figli degli 
ufficiali del regno delle due 
Sicilie. Assorbito nell'ordina­
mento dello stato unitario di­
venne uno dei tanti enti assi­
stenziali che, in cambio di 
un'assistenza in contrasto con 
i più elementari principi del­
la pedagogia moderna, rap­
presentano la cinghia di tra­
smissione attraverso cui quan 
tità rilevanti di danaro pub­
blico passano ai privati, nel 
quadro di una rete di cliente­
le sapientemente intessute dal 
sottobosco governativo. 

In particolare, l'Orfanotro­
fio militare dal 1926 ha in 
«uso perpetuo» la fortezza 
cinquecentesca di Baia, inca­
merata nel 1938 fra i beni 
del PNF e nel 1945 reintegra­
ta all'ente con un atto che 
non è mai stato formalizzato. 

Il monumentale complesso. 
lasciato nel più completo ab­
bandono. secondo le unanimi 
aspirazioni di vasti settori 
culturali e politici, 6ia a li­
vello locale che regionale, do­
vrebbe rappresentare un pun­
to di riferimento fondamenta­
le per lo sviluppo turistico e 
per la promozione culturale 
dell'intera area flegrea. 

Recentemente, a cura del 
giornalista Franco Mancusl e 
dell'architetto Giuseppe Mas­
sa, è stato pubblicato anche 
un volume, «Per una desti­
nazione alternativa del castel­
lo di Baia », che raccoglie le 
idee di numerose personalità 
della cultura e di amministra­
tori pubblici. 

I significativi sintomi di 
crisi dell'ente che ha fino ad 
oggi impedito l'utilizzazione 
sociale del monumento fan­
no. realisticamente, avvicina­
re i tempi di un discorso con­
creto circa il futuro del ca­
stello aragonese. 

Franco Nocella 

un tempo di percorrenza di 
oltre 2 ore. 

La dimensione regionale ed 
l nterregionale della tratta ne 

rafforza, inoltre, l'utilità so­
prattutto in previsione della 
realizzazione del Piano regio­
nale del trasporti. Dal punto 
di vista regionale non si ca­
pirebbe bene, ad esempio, il 
mancato raccordo fra Bene­

vento-Cancello-Napoli e la nuo­
va metropolitana della città 
di Napoli. La stessa soluzio­
ne che potrebbe assolvere per 
il traffico merci è rilevante 
date le positive caratteristiche 
delle linee e le previsioni 
di sviluppo della zona. 

Da queste considerazioni ge­
nerali, alle quali potrebbe­
ro aggiungersene altre in po­
sitivo, non si può che dedur­
re la necessità politica, so­
ciale ed economica di poten­
ziamento della linea e di mo­
dificare la gestione attraver­
so l'assorbimento di impian­
ti e personale da parte delle 
Ferrovie dello Stato. Alcune 
correzioni di tracciato per e-
vltare curve di circa 300 me­
tri di raggio e pendenze che 
raggiungono il 20" o — come 
nel caso del percorso tra Tu-
farello e S.M. Valle Caudina, 
la centralizzazione a siste­
ma automatico (CTC), il rin­
novamento dell' armamento 
con rotaie da 50-60 chilo­
grammi - ML, la messa in 
esercizio di elettromotrici mo­
derne ultimamente realizzate 
dalle FS per il trasporto di 
messa in esercizio di elet­
tromotrici moderne ultima­
mente realizzate dalle FS per 
il trasporto di massa nel 
triangolo industriale del nord 
renderebbe maggiormente pro­
duttiva la linea e consenti­
rebbe anche una diversa di­
stribuzione del traffico FS 
nell'ambito del compartimen­
to scaricando anche la linea 
Napoli-Formia-Roma dall' or­
mai insopportabile volume di 
traffico e consentendo inol­
tre l'inserimento, a raddoppio 
ultimato, sulla direttrice Bat­
tipaglia-Reggio Calabria. 

Il ministero dei Trasporti 
l'azienda FS non possono la­
sciare ad altri i loro compiti 
istituzionali di ricerca e di 
miglioramento del servizi e 
delle linee, né possono più 
permettersi il lusso di co­
struire il « Pendolino » dimen­
ticandosi che sulla Benevento-
Cancello viaggiano anche le 
« Piacentine ». 

Il potenziamento della li­
nea e l'assorbimento delle FS 
della stessa presuppone an­
che un conseguente ed ade­
guato rinnovamento dell'offici­
na del D.L. di Benevento. Un 
ulteriore contributo, quindi. 
anche ai problemi di occupa­
zione e di investimento del­
la stessa città di Benevento. 

Salvatore Forte 

Si riunisce 
questa sera 
al Consiglio 
provinciale 

Questa sera alle 19, si riu­
nisce il Consiglio provincia­
le. 

All'ordine del giorno è 11 
dibattito politico suil' intesa 
democratica. Il dibattito fu 
già aperto, nella precedente 
riunione del Consiglio, dal 
compagno socialista Iacono, 
presidente della giunta. 

Su richiesta del capo grup­
po democristiano, però si con­
cordò di aggiornare la sedu­
ta a questa sera, per per­
mettere ai partiti di appro­
fondire il tema al centro del­
le consultazioni. 

40 milioni 
rapinati 

a Casalnuovo 
Rapina all'agenzia del Ban­

co di Napoli al Corso Um­
berto 475-479 a Casalnuovo. 
Cinque giovani (sul numero 
le testimonianze non sono con­
cordi) hanno fermato un'auto. 
pare una 125. a circa due­
cento metri dalla banca, 

Hanno disarmato la guar­
dia giurata Federico Gian-
grande e sono entrati nella 
banca minacciando con mi­
tra e pistole 

Costretti i presenti faccia 
a terra, hanno razziato dai 
cassetti e dalla cassaforte una 
quarantina di milioni. 

Se la SEPSA chiude il passaggio a livello 

Mille abitanti tagliati 
fuori a «La Pietra» 

« Il comitato di quartiere di La Pietra — informa Carmine 
Pietrucci. esponente dell'organismo di base — ha chiesto alle 
amministrazioni municipali di Napoli e di Pozzuoli di effet­
tuare un sopralluogo, per giungere a delle soluzioni adegua­
te alle esigenze degli abitanti dei due comuni». Sono già 
quattro i cittadini morti negli ultimi anni presso 11 pas­
saggio a livello della « Cumana » a La Pietra, al confine fi» 
i comuni di Napoli e Pozzuoli: l'ultima vittima c'è stata due 
anni fa, fu un operaio pasawtciere. 

Di fronte ad una tale situazione gli oltre mille abitanti 
del parco Monte Dolce, che per immettersi in via Napoli 
e. quindi, raggiungere Pozzuoli o Bagnoli, dovevano neces­
sariamente servirsi del passaggio a livello incustodito, si ri­
bellarono. Bloccarono per tre giorni la linea ferroviaria e. 
contemporaneamente, si aprirono un varco a monte che, in 
qualche modo, li collegasse con la zona alta dell'Ina Casa 
di Bagnoli. Questo tratto di strada fu significativamente 
chiamato dagli abitanti del luogo «Contro la morte». 

In seguito alla protesta, organizzata dal comitato di quar­
tiere. la SEPSA. società che gestisce la linea « Cumana », fu 
costretta a far presidiare 11 passaggio a livello, mentre per 
la strada aperta dai cittadini, che cade per la maggior parte 
dei percorso nel tenimento comunale di Napoli, si ottenne 
l'impegno da parte del comune di procedere in breve alla 
pavimentazione. Per essa il comitato di quartiere si è ripro­
posto di ottenere il riconoscimento di «strada provinciale». 

Nel frattempo, come risulta da una denuncia inviata dagli 
abitanti alla prefettura, ai sindaci di Napoli e Pozzuoli e 
ad'altri organismi, la SEPSA starebbe cercando di ottenere 
la chiusura del passaggio a livello di La Pietra, senza tener 
conto che il nuovo varco, sia pure elevato al rango di « stra­
da provinciale», collegherebbe il parco Monte Dolce con Ba­
gnoli, ma lo lascerebbe tagliato fuori da ogni collegamento 
con Pozzuoli, nel cui territorio il parco stesso ricade. 

Il comitato di quartiere, nel denunciare le manovre messe 
in atto dalla società, ha messo in risalto gli indescrivibili 
disagi che agli abitanti del parco deriverebbero dalla defini­
tiva chiusura del tanto discusso passaggio. Essi, in effetti. 
non potrebbero raggiungere i mezzi pubblici che stazionano 
e transitano per via Napoli, in prossimità dell'ex Dazio, né 
la stessa stazione della «Cumana». 

in pratica, al parco Monte Dolce, si ricomincerebbe tut te 
da zero. 

I . Ha 
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